LINEE GUIDA

OCF - AZIENDE SANITARIE (ASL o Aziende ospedaliere)

PER LA GESTIONE DELLA MEDIAZIONE A FINI CONCILIATIVI 

IN MATERIA DI RISARCIMENTO DANNI DERIVANTE DA RESPONSABILITA' MEDICA

OCF – Organismo di Conciliazione di Firenze, ente senza scopo di lucro, è iscritto al n. 37 del Registro degli organismi deputati a gestire tentativi di mediazione presso il Ministero della Giustizia a norma del D.Lgs 28/2010. Creato nel 2005, è il primo caso nazionale di un organismo che riunisce gli Ordini delle tre professioni giuridico economiche - Avvocati, Commercialisti e Notai - in un progetto unitario, supportato da un comitato scientifico altamente qualificato. Come organismo di emanazione ufficiale dei tre Ordini soci fondatori è in grado di offrire ai professionisti e agli utenti un servizio di mediazione di qualità, affidato a mediatori professionisti, formati e competenti, iscritti negli albi professionali degli Ordini aderenti, per tutti i tipi di conciliazione relativi a controversie in materia civile, societaria e commerciale, relative a diritti disponibili.

I mediatori di OCF sono avvocati, commercialisti e notai fiorentini iscritti ai rispetti albi professionali.

In data 3 agosto 2011 è stato sottoscritto il Protocollo di intesa sulla mediazione in materia di responsabilità medico sanitaria tra OCF e l'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Firenze. Il Protocollo prevede la co-mediazione nelle mediazioni in materia di responsabilità medico-sanitaria ed a tal fine la realizzazione di una sezione speciale “medica” dell’elenco dei mediatori OCF al quale vengono ammessi medici appositamente formati (con le 50 h) e mediatori “giusperiti” specializzati nella materia, in base ad un percorso formativo specialistico.
Con il presente documento, in considerazione della peculiarità della materia della responsabilità medica e dei soggetti interessati, nell’intento di facilitare la partecipazione delle aziende sanitarie e comunque dei soggetti pubblici coinvolti e degli utenti alla procedura di mediazione a fini conciliativi disciplinata dal Decreto Lgs 4 marzo 2010, n. 28 e dal relativo decreto di attuazione (D.M. 18 ottobre 2010, n.180 e succ. mod.), ed in conformità con quanto previsto dal citato Protocollo di intesa, si propongono le seguenti Linee Guida procedurali alle quali le aziende sanitarie interessate e OCF possono aderire. 

L’adesione alle presenti Linee Guida è libera e volontaria. 

Eventuali variazioni alle presenti Linee Guida comporteranno la libertà di tutti i soggetti aderenti di revocare unilateralmente l’adesione data in precedenza, entro un mese dalla formale comunicazione da parte di OCF delle variazioni stesse. 

Per tutto quanto non previsto dalle presenti Linee Guida vale quanto disciplinato dal Decreto Lgs n. 28/2010, dal D.M. di attuazione e dal regolamento di OCF. 

1. Trasparenza 

OCF rende pubblico sul proprio sito internet: 

1. le procedure e i criteri di designazione dei mediatori

2. gli elenchi dei mediatori ed eventuali rispettive specializzazioni (nominativo, titolo professionale) - la specializzazione nella materia della responsabilità medica verrà riconosciuta ai mediatori i quali abbiano dichiarato e dato prova di specifica competenza ed esperienza ed abbiano frequentato con esito positivo appositi moduli formativi integrativi dedicati alla materia della responsabilità medica 

3. le tabelle utilizzate per la quantificazione delle spese di mediazione;

2. Comunicazioni tra azienda sanitaria e OCF
La domanda presentata dall’utente viene inoltrata all’azienda sanitaria/ospedaliera a cura di OCF all’indirizzo di PEC, posta elettronica certificata, indicato dall'azienda sanitaria/ospedaliera aderente in sede di sottoscrizione delle presenti Linee Guida. 

L’istanza di mediazione formulata dall'azienda sanitaria/ospedaliera, l’accettazione della procedura da parte della stessa in qualità di parte chiamata e tutte le comunicazioni tra l’azienda e OCF, salvo diverso accordo, vengono effettuate, preferibilmente per posta elettronica, utilizzando l’indirizzo indicato dall’azienda nell’istanza o nell’adesione alla specifica procedura di mediazione. 

La motivazione addotta dall’azienda in merito alla sua eventuale mancata partecipazione all’incontro di mediazione dovrà essere allegata al verbale che il mediatore redigerà per certificare la mancata partecipazione di una delle parti al procedimento. 

3. Fissazione della data del primo incontro di mediazione 

La data prevista per il primo incontro di mediazione viene comunicata all’azienda con un preavviso di 20 giorni lavorativi. L’azienda comunica le motivazioni della sua eventuale mancata partecipazione almeno 7 giorni lavorativi prima della data prevista per il primo incontro.

4 Calendarizzazione degli incontri 

OCF valuterà la possibilità di concordare con i singoli istituti aderenti dei giorni fissi di calendario per gli incontri di mediazione. 

5 L’incontro di mediazione e la formulazione della proposta del mediatore 

Nella prima riunione il mediatore incontra personalmente le parti, assistite da un legale (anche dell'ufficio legale interno per quanto riguarda le aziende sanitarie/ospedaliere), per chiarire le proprie posizioni al fine di consentire il raggiungimento di un accordo. Per favorire l’instaurazione e/o la ricostruzione del rapporto fiduciario con il paziente, l’azienda sanitaria/ospedaliera si impegna a valutare l’opportunità che partecipi all’incontro anche il medico interessato o il dirigente dell'unità operativa, dalla quale origina il rapporto che ha dato origine alla controversia, dandone comunicazione alla segreteria di OCF .
Come previsto dal Regolamento di procedura di OCF la proposta di conciliazione viene effettuata solo nel caso di richiesta concorde delle parti; non é possibile al mediatore formulare la proposta di conciliazione in caso di mancata partecipazione di una delle parti al procedimento. 

6 Spese di mediazione

Le aziende sanitarie/ospedaliere aderenti avranno la possibilità di corrispondere ad OCF tutte le spese tramite bonifico bancario in un’unica soluzione all’esito della procedura e previa emissione della fattura. 

OCF rende noto, nella comunicazione della domanda di mediazione alla struttura sanitaria, lo scaglione di riferimento identificato per le controversie di valore indeterminato o indeterminabile, così qualificato dalle parti. OCF rende, altresì, noto il criterio di scelta del valore di riferimento in caso di divergenza tra le parti sulla stima. 

Allegati:

· regolamento OCF
· codice etico OCF
· tabelle indennità OCF
· modulo di domanda di mediazione di OCF
· modulo di accettazione 

